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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE PER LA SALUTE N. 221 DEL 15-10-2015
 
 

OGGETTO: PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI AUDIT SULLE AUTORITA' DI
CONTROLLO LOCALE

  
 
Il Dirigente e/o il Responsabile del Procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito
dell’istruttoria effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma e nella sostanza ed è utile per il servizio
pubblico. 
 

  
 

 L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
PASQUALE PIZZUTO

SERVIZIO PREVENZIONE, VETERINARIA E
SICUREZZA ALIMENTARE

Il Direttore
MICHELE COLITTI

 
Campobasso, 15-10-2015
 
 

  
 

ALLEGATI N. 1
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IL DIRETTORE GENERALE PER LA SALUTE

 

Su proposta del Direttore del Servizio Prevenzione, Veterinaria e Sicurezza Alimentareche attesta la
legittimità del presente atto nella forma, nella sostanza e la coerenza con la normativa vigente e le
compatibilità economiche imposte dal Piano di Rientro;
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 588 dell’8 novembre 2014, avente ad oggetto: “Conferimento
incarico di responsabilità di Direttore Generale della Direzione Generale per la Salute, ai sensi
dell’art.20, commi 3,4,5,6 e 7, dell’articolo 21, comma 1, e dell’articolo 33, comma 4 bis, della legge
regionale 23 marzo 2010, n.10 e ss.mm.ii. Provvedimenti.”;
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 347 del 30 giugno 2015 e successive modifiche ed integrazioni,
recante: “ L.R. 23 marzo 2010, n. 10 e ss.mm.ii.- Nuovo atto di organizzazione delle strutture
dirigenziali della Direzione Generale per la Salute. Provvedimenti” e s.m.i, di approvazione del
nuovo assetto organizzativo della Direzione Generale per la Salute;
 
VISTA la Deliberazione di G.R.n. 521 del 29 settembre 2015, recante:” Applicazione articolo 20
della Legge Regionale 23 marzo 2010, n. 10 e s.m.i. Affidamento Incarichi di Funzione Dirigenziale
sul nuovo atto di organizzazione delle strutture dirigenziali della Direzione Generale per la Salute”,
con la quale sono stati conferiti distinti incarichi di responsabilità, in titolarità ovvero in reggenza e in
supplenza, dei Servizi della Direzione Generale per la Salute, ai sensi dell’art. 20, commi 10 e 11,
della L.R. 10/2010 e s.m.i., nonché dell’art. 19 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i;
 
PRESO ATTO che tale proposta è conforme agli obiettivi previsti dal Piano di Rientro dal disavanzo
sanitario;
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e
successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 4, paragrafo 6 che recita pedissequamente:<<le
Autorità competenti procedono a audit interni o possono far eseguire audit esterni, e prendono le misure
appropriate alla luce dei loro risultati, per verificare che si stiano raggiungendo gli obiettivi del presente
regolamento. Tali Audit sono soggetti ad un esame indipendente e sono svolti in modo trasparente>>.
 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.21 del 27/06/2013 avente per oggetto <<Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida per il
funzionamento ed il miglioramento dell’attività di controllo ufficiale da parte del Ministero della salute, delle
Regioni e Province autonome e delle AASSLL in materia di sicurezza degli alimenti e sanità pubblica
veterinaria» (Rep. atti n. 46/CSR). Recepimento e linee operative regionali.
 

CONSIDERATO CHE l’Accordo recepito con il sopracitato DCA n.21/20013:

� definisce gli indirizzi per l’organizzazione, il funzionamento e il miglioramento dell’attività di
controllo delle autorità competenti in materia di sicurezza alimentare;

� garantisce la qualità e la coerenza dei controlli ufficiali secondo quanto richiamato all’articolo 4
del Regolamento CE n. 882/2004;

� prevede una verifica indipendente delle attività svolte a tutti i livelli del sistema integrato dei
controlli da espletare mediante attività di controllo/ispezione (Audit) rientrante nei c.d. L.E.A. (livelli
essenziali di assistenza).
 

CONSIDERATO altresì, che il sopracitato DCA n. 21/2013 demanda, al Servizio di Prevenzione,
Veterinaria e Sicurezza Alimentare l’adozione degli atti amministrativi necessari alla predisposizione delle
procedure operative per l’esecuzione degli AUDIT.
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VISTO il documento tecnico predisposto dal Servizio Prevenzione, Veterinaria e Sicurezza Alimentare
denominato “Procedura per la gestione degli Audit sulle Autorità di Controllo Locale” che si allega al
presente atto quale parte integrante e sostanziale, con il numero “1” e relativi allegati
 
RITENUTO di dover provvedere in merito;

DETERMINA
 

1)     Le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;

 

2)    di approvare il seguente documento tecnico “Procedura per la gestione degli Audit sulle
Autorita’ di Controllo Locale”, comprensivo della relativa modulistica, allegati al presente atto quale
parte integrante e sostanziale con il numero “1”;

 

3)     Di inviare il presente atto al BURM per la pubblicazione.

 IL DIRETTORE GENERALE PER LA SALUTE
 MARINELLA D’INNOCENZO

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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